
Bolzano, il 07.06.2019

Ai massmedia

Alto Adige: Dov'è la sostenibilità?

All'inizio di maggio la Giunta Provinciale della Provincia di Bolzano, dopo la propria
clausura, ha comunicato a tutti i media con un "Patto per l'Alto Adige di domani", che
la nostra Provincia, nel futuro, dovrebbe essere soprattutto sostenibile. Nel settore
della  conservazione  del  paesaggio,  tuttavia,  non  riusciamo  a  riconoscere  questo
patto.  Marinzen,  Velturno e,  più recentemente,  Laces hanno dimostrato,  in caso di
dubbio sulla decisione, quali siano i valori decisivi per il governo altoatesino. Con la
scelta  del  “Cristallo  di  vetro” si  colloca,  all'interno della gamma di  protezione del
paesaggio, la prossima delicata decisione. Come deciderà il governo altoatesino in
questo caso, in modo tale che - sempre secondo il patto di sostenibilità - "i nostri figli
e nipoti troveranno ancora un Alto Adige che valga la pena di amare e vi sia il piacere
di vivere domani"?

I  principi  erano  già  virtuosi  nella  campagna  elettorale  del  2013:  Con  lo  slogan  del
rinnovamento, le decisioni politiche nel settore dell'ambiente, della natura e della protezione
del paesaggio dovevano essere orientate molto più fortemente che in passato, alle risultanze
delle consulenze e pareri dei propri esperti e commissioni. I risultati della passata legislatura
d'altro  canto  non  possono  essere  considerati  soddisfacenti.  E'  stato  quindi  ancora  più
sorprendente che la Giunta Provinciale, come sintesi della propria clausura di inizio maggio,
abbia offerto alla popolazione altoatesina un "Patto per l'Alto Adige di domani", "affinché i
nostri figli e nipoti possano ancora trovare un Alto Adige che valga la pena di amare e vi sia il
piacere di vivere domani ".

Le associazioni alpine ed ambientaliste del territorio Alpenverein Südtirol, CAI Alto Adige,
Dachverband für Natur- und Umweltschutz e Heimatpflegeverband Südtirol, intendono che
una politica di tutela del paesaggio e di pianificazione territoriale di ampia portata sia a tutela
delle nostre risorse naturali nel modo più attento possibile e le preserva per il bene comune
di tutti e non le sacrifica per interessi privati di pochi!

L'ambiguità dell'offerta politica  di  un tale  patto futuro è dimostrata dalle  recenti  decisioni
quotidiane prese della Giunta Provinciale altoatesina: Il progetto della funivia di Marinzen è
stato approvato in terza istanza, nonostante tutti i pareri negativi. Nonostante tutti i pareri
negativi, è stata approvata anche la destinazione di una zona turistica su un prato verde per
un villaggio di  chalet a Velturno.  Inoltre,  al  centro di  una zona con destinazione a verde
agricolo  a  Laces  è  stata  autorizzata  una  zona  turistica.  Alcuni  componenti  della  Giunta
Provinciale, in fase di approvazione, hanno fatto specifico riferimento solo ai pareri positivi
emessi dagli esperti, sentendosi meno vincolati da quelli negativi.

Il prossimo delicato progetto da trattare da parte della Giunta Provinciale è la torre di vetro
Touch The Dolomites (TTD), nelle immediate vicinanze del Rifugio A. Fronza alla Coronelle
al Catinaccio! La scorsa settimana le associazioni firmatarie hanno trasmesso una lettera
congiunta alla Giunta Provinciale invitandola a considerare seriamente il parere negativo del
Comitato scientifico consultivo della Fondazione Dolomiti UNESCO e di conseguenza a dare
un rifiuto definitivo alla torre di vetro in tale posizione. La natura e il paesaggio alpino devono



essere trattati con particolare attenzione e devono essere prese in considerazione alternative
sostenibili dal punto di vista ambientale, come un centro visitatori vicino alla stazione a valle
o l'integrazione dello stesso nel rifugio Fronza alla Coronelle.

Anche  senza  il  feedback  degli  Assessori  Provinciali  contattati,  continuiamo  a  ribadire
fermamente  che  il  progetto,  così  come  proposto,  deve  essere  respinto.  Qualsiasi  altra
decisione sarebbe per noi assolutamente incomprensibile e un chiaro impegno contro i valori
fondamentali  del patrimonio mondiale dell'UNESCO. Anche l'offerta di un “Patto per l'Alto
Adige  di  domani”  menzionato  all'inizio  di  questo  articolo,  con  una  decisione  positiva,
svanirebbe e prederebbe di significato.


